
POLITICA INTERNA 

II capo dello Stato fissa 
il plenum del Csm 
e annuncia che invierà 
i suoi atti al Parlamento 

La Sinistra indipendente: 
il Quirinale convochi 
al più presto le Camere 
in via straordinaria 

Cossìga a Falcone: 
contìnua il tuo lavoro 
La «questione Palermo» non è chiusa Non lo è 
nelle procedure, e neppure nella sostanza France
sco Cossiga, che ha ricevuto Ieri II comitato di 
presidenza del Csm, attende gli esiti del plenum di 
palazzo dei Marescialli, convocata per il 15 set
tembre, e intende inviare gli atti al Parlamento C'è 
liei suo atteggiamento una distanza dal documen
to approvato dal Csm? 

FANO MWMKL 

H i ROM* Il comitato di pre
sidenza del Csm è salito ieri al 
Quirinale per riferire a France
sco Cossiga sulla lunga e com
plessa istruttori» svolta nel 
giorni scorsi dalle commissio
ni del Consiglio sulle poleml 
Che scoppiate tra I giudici di 
Palermo Cesare Mirabelll vi 
««presidente del Consiglio su
periore, Antonio Brancaccio 
a Vittorio Sgrol rispettiva 
mente presidente e procura
tore generale dell» Corte di 
Cassazione, hanno informalo 
Il capo dello Stato sulle sudi 
zlonl del giudici siciliani, sulla 
convulsa discussione svllup 
palasi al comitato Antimafia 
del Csm e sul documenti vota
ti al termine 

Cossiga, che e presidente 

del Csm, ha convocato di 
concerto con Mlrabelli il pie 
num di palazzo dei Marescialli 
perii 15 settembre, «per le de
finitive deliberazioni di com
petenza» Ma c'è di più 11 pre
sidente della Repubblica - co
me Intornia un comunicato 
del Quirinale - ria manifestato 
fin d'ora l'intendimento di ri
mettere le deliberazioni che 
saranno adottate dal Consi 
glio fn assemblea plenaria, in 
ordine al problemi emersi, 
non meno che tutti gli atti del 
l'Istruttoria compiuta relativa 
mente agli ulllcl giudiziari di 
Palermo, al Parlamento della 
Repubblica, sede della sovra
nità popolare da Cui traggono 
legittimità tutti I poteri, per le 
decisioni che riterrà di assu 

mere» 
Cossiga ha anche molto un 

indiretto ma chiaro sollecito a 
Giovanni Falcone a rimanere 
al Suo posto Ha infatti 
•espresso la certezza che ogni 
magistrato saprà continuare 
nel suo lavoro con piena fidu 
da neg|| organi costituzionali 
dello Stato» 

Questione ancora aperta 
dunque quella che ha portato 
alla ribalta I magistrati impe
gnati nella lotta alla mafia II 
coinvolgimento del Parlamen
to sta a significare che un no
do di tanta portata non può 
rimanere circoscritto in qual
che commissione di esperti 
Coerente con le sollecitazioni 
indirizzate la scorsa settimana 
al governo il presidente della 
Repubblica ribadisce II carat
tere di grande problema na
zionale assunto dalla crimina
lità organizzata, in Sicilia e in 
altre aree del paese 

L allarme venuto da Paler
mo non era il riflesso di una 
bega tra gruppi di magistrati II 
documento approvato dai 
commissari del Csm è stato 
ali altezza delle questioni tor
nate drammaticamente in evi
denza in queste settimane? A 

leggere bene tra le righe della 
nota del Quirinale vien da de
durre che per Cossiga una ri
sposta alta e convincente 
debba ancora arrivare La 
prossima scadenza del pie 
num del Consiglio superiore 
e, soprattutto, la'chiamata in 
causa del Parlamento non so
no adempimenti formali, gesti 
di considerazione dovuti ai di
versi soggetti istituzionali 
Cossiga segnala I esigenza <li 
una strategia più incisiva dello 
Stato chiamato a recuperare 
posizioni e credibilità nelle 
zone più esposte al colpi e alle 
infiltrazioni della delinquenza 
Forse anche per lui quella ve
nuta da palazzo del Marescial
li è una «non risposta» 

Nella giornata di ieri sia il 
ministro dell'Interno, Antonio 
Gava, che quello della Giusti
zia Giuliano Vassalli sono sta 
ti nascoltatl dal capo dello 
Stato II colloquio con Gava va 
messo in rapporto con la riu
nione tenuta ieri sera al Vimi
nale dal comitato per la sicu
rezza e I ordine pubblico In 
entrambi Mi casi gli incontri 
hanno avuto al centro l'eme.r-
genia Sicilia 

DI questa emergenza si son 

fatti interpreti ieri i senatori 
della Sinistra indipendente 
Hanno nvolto un appello a 
Cossiga perché avvalendosi 
dei poteri conferitigli dalla 
Costituzione, invìi un messag
gio alle Camere e le convochi 
al più presto in via straordina-
na per un pronunciamento sui 
problemi della lotta alla ma
fia La Sinistra indipendente 
sottolinea I eccezionale gravi
tà della situazione che si è ve
nuta a creare nell'isola, espri
me vivo apprezzamento per 
«I acuta e tempestiva sensibili
tà tlimostrata» cori le Iniziative 
di questi giorni e definisce 
•opportuna» l'intenzione di 
trasmettere al Parlamento le 
deliberazioni e gli atti istrutto
ri del Consiglio superiore del
la magistratura. 

La Costituzione prevede, 
ali art 62, che «ciascuna Ca
mera può essere convocata in 
via straordinaria per iniziativa 
del suo presidente o del presi
dente della Repubblica o di 
un terzo dei suol componen
ti» Lari 87, relativo ai poteri 
del capo dello Stato, precisa 
che il presidente della Repub
blica «può inviare messaggi al 
le Camere» 

Cossiga durante una del Csm 

Pro al maxiprocesso se ne va 
«Non posso lavorare 
fon serenità»: Garofalo 
ihiede il trasferimento 
£ * i 

f* lìPALtìtMO GMranco 
rotalo, sostituto procurato-

i» della repubblica e pubblico 
ministero nel terza processo a 
Cosa nostra, ha confermata la 
richiesta di trasferimento ad 
altro ufficio, presentata un 
mese la «Non ci tono più - ha 
detto - le condizioni per lavo
rare con serenità Le spinte al
la "normalizzazione che da 
più pani venivano non devo 
no passare sulla nostra pelle. 
«CI hanno accusato di carrier! 
amo, di abusare delle scorte -
ha aggiunto - ma da tre anni 
ho smesso di condune una vi
ta normale non vado al cine
ma con mia moglie né esco 
coni miei tigli da tempo E poi 
dicono che auto blindate e si
rene rappresentano Uno sta 
fussymoo)» 

Sulle decisioni del Csm Ga 
rolalo preferisce non pronun
ciarsi •£'Il massimo organo-
ha detto - e non posso che 
chinarmi davanti alle sue deci
sioni, Miche se possa condivi
derle o meno» Garofalo ha 
elogiato I ex capo della Mobi
le Antonino Nicchi che ha ap
pena ottenuto II trasfenmen 
io e ha definito «simboli dai 

fua.ll ho Imparato moltissimo» 
colleghi Falcone Borsellino 

e DI Pisa , 
, Intanto, In un'Intervista a 
M a Radio il presidente 

a>ij Associazioni «azionate 
magistrati e tornato a parlare 
del «caso Palermo» Bertoni 
esprime un giudizio comples
sivamente positivo su quanto 
avvenuto In questi giorni e sul
le decisioni del Csm, perchè 
al di là delle spaccature tutti i 
componenti dei Consiglio su
periore della magistratura si 
sono trovati d'accordo sul 
I Importanza che nei processi 
di mafia ci siano magistrati 
che lavorano In gruppo «So 
no d accordo con 11 sindaco 
di Palermo - ha aggiunto -
quando dice che II punto de
cisivo di questo lavoro giudi
ziario 4 quello di lare chiarez
za sui delitti politici» 

Bertoni ha proseguito affer
mando che mentre 1 giudici 
stanno cercando di far chia 
rezza al proprio interno per 
svòlgere al meglio II proprio 
lavoro, non c e un identico 
impegno da parte di altri ap 
parati dello Siato e delle forze 
politiche Secondo Bertoni è 
sbagliato utilizzare laT magi
stratura come «paravento del 
le proprie Inerzie e delle pro
prie Insufficienze» «Lattlvltà 
antimafia - ha concluso - è 
un attività di polizia, di pie 
venjione e quindi la respon 
sabllità maggiore (a capo agli 
organi e agli apparati delia 
pubblica sicurezza e al loro 
vertici» 

Il guardasigilli elude le richieste dei giudici del pool di Palermo 

Vassalli risponde al Senato: 
«Non punirò Borsellino» 
Il mm£tt€'d| G r à z t a ^ t t a a r ttò>^muoverà» 
alcuna azione disSinàrenei confronti del procu
ratore di M&V l̂a, Paolo Borsellino, Il giudice che 
con le sue interviste ha sollevato il caso Sicilia e 
dell'amministrazione della giustizia nell'isola. L'an
nuncio lo ha dato lo stesso ministro Giuliano Vas
salli davanti alla commissione Giustizia del Senato 
dove era stato convocato su richiesta del Pei. 

O l U S i m k MENNELLA 

Giuliano Vassalli 

§ • ROMA II ministro Guar
dasigilli ha pochi poten, il 
Csm è alquanto invadente, a 
Palermo c e anche una bagar 
re tra giudici, elusa la questio
ne centrale del pool antima 
Ila, SI può riassumere cosi il 
rapporto che Giuliano Vassalli 
ha esposto ieri davanti alla 
commissione Giustizia di pa
lazzo Madama dove era stata 
convocato d'urgenza in rela
zione all'esplodere del caso 
Palermo 

Vassalli ha però ammesso 
che la questione Palermo ha 
•risvolti politici di tal levatura 
che coinvolgono le compe
tenze delle massime sedi di 
entrambi 1 rami del Parlamen 
lo» Ma la sua relazione non è 
stata del tutto conseguente a 
questa impegnativa afferma 
zione II punto di partenza del 
ministro è che egli ha pochi 
poteri Netianno di più il mini

stro dell'Interno e soprattutto 
il Consiglio superiore della 
magistratura Su questo punto 
hanno reagito i commissari 
comunisti «Non è vero che II 
ministro non abbia poten -
hanno detto Ersilia Salvato e 
Nereo Battello - egli è re
sponsabile della politica giu
diziaria e dell organizzazione 
della giustizia» 

Puntuale, invece, la rico
struzione di quanto è avvenu
to a Palermo nell'ufficio istru
zione e a proposito del pool 
antimafia vassalli ha ricorda
to che II pool è una creatura 
del capo dell'ufficio Istruzio
ne Antonino Caponnetto(og 
gì a Firenze) 1 uomo che pre
se il posto di Rocco Chinnici, 
vittima di un attentato malio
so Intanto ha aggiunto il mi
nistro anche la Procura ha 
istituito un nucleo di sei pub 
bhet ministeri che si occupa 

no di antimafia 11 nuovo capo 
dell ufficio istruttore,- il dottor 
Meli, non ha formalmente 
sciolto il pool ma ha rivendi
cato «un autonpmo potere di 
assegnazione dei processi ai 
singoli magistrati Ciò vuol di
re che ai giudici del nucleo ha 
affidato inchieste non di mafia 
e che inchieste di mafia sono 
state sottratte ai magistrati del 
pool 

Vassalli non ha mancato di 
ricordare che le stesse criti
che del dottor Borsellino era
no già state avanzate dal pre
sidente del tnbunale di Pater 
mo a proposito dell operato 
di Meli Borsellino ha solo en 
fatizzato e drammatizzato 
queste critiche e poi le ha rese 
pubbliche con le interviste ai 
giornali Ma è un comporta
mento che non motiva la pro
mozione di un'azione discipli
nare da parte del ministro del
la Giustizia 

L invito di Vassalli - che 
non ha espresso giudizi sull u-
tilitì e; meno di avere a Paler
mo un pool di giudici che si 
occupano di mafia a tempo 
pieno - è che si dimentichi, 
fra I magistrali «ogni questio
ne di natura personale» Una 
riduzione deviarne di una que
stione che lo stesso ministro 
aveva riconosciuto di partico 
lare nlievo politico, trattando

si delle condizioni in &n appa
rati dello Stato debbono con
trastare 1 attacco della mafia 

E questa la ragione che ha 
indotto i senatori comunisti 
ha ritenere «elusivo ed ambi
guo» I intervento del ministro 
Poiché quasi tutti i senaton in
tervenuti nel dibattito aveva
no rimarcato l'utilità del pool 
antimafia e giudicato la bontà 
del lavoro di quei giudici, il 
ministro ha dovuto replicare 
per dire di non essersi mal di
chiarato contrario al nucleo 
antimafia, ma di aver voluto 
sottolineare di non avere la 
prerogativa di prendere posi
zione su di esso 

In sostanza, Vassalli ha ten
tato di giocare di nuovo la car
ta degli scarsi poten (cosa ohe 
gli era stata contestata da de, 
comunisti, indipendenti di si
nistra, dp Non hanno parlalo 
i socialisti) Sembra-ha com
mentato Pierluigi Onorato, ex 
magistrato e senatore della Si
nistra indipendente - che Vas
salli soffra di una sorta di invi
dia istituzionale nei confronti 
del Consiglio superiore della 
magistratura II ministro - ha 
detto dal canto suo Ersilia Sal
vato - non può far finta di di-
mentleare le richieste del Csm 
per un adeguamento degli or
ganici in Sicilia Richieste ri
maste senza nsposte concre
te 

Le due questure di Palermo nel ciclone 

Arnaldo U Barbera 

m PALERMO Da oggi le 
•due* questure non hanno più 
motivo di esistere Bisognerà 
spersonalizzare il lavoro inve 
sllgativo La stagione degli 
«eroi» è finita. Dovranno esse
re ridotti al minimo anche I 
.sacrìlici individuali» Già che 
ci slamo è bene spiegare che 
anche questa suddivisione per 
editici - da una parte la que 
stura a 200 metri il palazzotto 
della Squadra mobile - viene 
ormai considerata dal mini* 
stero degli Interni un inaccet 
labile non senso Era un altra 

Il palazzo di Giustìzia ormai è deserto S o n o in ferie 
I giudici della grande polemica di questi giorni Sì 
guarda a settembre quando il plenum del Csm tor
nerà ad occuparsi del «caso Palermo» Questura e 
polizia, intanto, ancora nel l 'occhio dei c ic lone 
tutti i magistrati c h e in queste settimane hanno 

f>reso la parola hanno denunciato una situazione 
nvestigativa disastrosa. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

8AVI9IIO LODATO 
estate torrida il ciclone delle 
polemiche faceva seguito alla 
micidiale controffensiva di 
Cosa Nostra che in un colpo 
solo aveva assassinato Monta 
na Cassarà e Antiochia men 
tre Salvatore Marino pesante 
mente sospettato per 1 ornici 
dio Montana veniva ucciso 
durante un interrogatone prò 
pno negli uffici di polizia La 
Squadra mobile che aveva 
modellato le sue strutture in 
vestlgative ai tempi di Boris 
Giuliano tornava a zero 

Dimenticavamo correva 

I anno di grazia 85 e quel! ul 
timatum alla riunificazione di 
tante troppe polizie aveva 
I autorevole imprimatur del 
ministro del tempo Luigi 
Scalfaro Oggi Arnaldo La 
Barbera nuovo capo della 
Mobile di Palermo dopo I e 
sautoramento richiesta di tra 
slenmento di Antonino Nlc 
chi lascerà Venezia per trova 
re a piazza Vittoria esatta 
mente come tre anni fa «due» 
questure due palazzotti Az 
zeccatissima dunque vista da 
qui la mossa di La Barbera 

che ha annunciato di portarsi 
dietro Guido Longo funziona 
no di sua fiducia neavràbiso 
gno per muoversi in un terre 
no insidioso dove gli antichi 
rancori sono sempre in aggua 
to 

Questa è U Squadra mobile 
che ha subito 1 uccisione di 
Bons Giuliano il poliziotto 
che parlava parecchie lingue, 
che era di casa in Inghilterra 
e che era andato a scuola di 
polizia in Virginia negli Sta 
tes Che ha subito I uccisione 
di Ninni Cassarà giovanotto 
ne intellìgenle con ottimi studi 
classici e laurea a pieni voti In 
giurisprudenza Dove Caloge 
ro Zucchetto braccio destro 
di Cassarà poco più che ven 
tenne impiegava il tempo libe 
ro nella ricerca dei latitanti 
dentro le Impenetrabili borga 
te di mafia 

Francesca Accordino do 
pò aver diretto per otto anni 
(scanditi da qualcosa come 
700 delitti) la Squadra ornici 
di si annoia a Reggio Cala 

bna nell ufficio della polizia 
postale tra raccomandate ru
bate e lettere restituite al mit 
lente Saverio Montalbano 
che aveva lavorato con Cassa 
ra alla Mobile di Trapani, for
se si era messo in testa di pe
stare «troppi calli» L avevano 
già mandato via da Trapani, 
ali indomani delle sue scrupo
lose indagini sul circolo 
«Scontrino» Altra stona di po
litica e massoneria mafia e af-
fan e per tanto tempo qualcu
no cercò disperatamente di 
insabbiare A Trapani si libera 
rono di Montalbano che, ap
pena giunto a Palermo co 
minciò ad appassionarsi a filo 
ni e piste che è meglio —se si 
vuol vivere tranquilli (con car
riera assicurata) - tenere^ ba* 
gnomarìa 

La tranche siciliana del traf 
fico intemazionale delle armi, 
le intercettazioni telefoniche 
anche a politici In qualche 
modo «contigui» o «collusi» 
con la mafia lo sforzo per ap
profondire gli scenari che fan 

no da sfondo ali uccisione di 
Insalaco videro I impegno di 
Montalbano e per tanti versi, 
anche di Accordino 

E Nicchi? Un funzionano 
dal carattere molto riservato 
che non gli ha consentito di 
legare con gli agenti con un 
passato di capo della Dtgos 
Fra 1 estate dì sangue 85 e la 
sua nomina e era stato anche 
1 interregno di Cimino, capo 
della Mobile fiorentina che 
venne qui con sette funzionan 
nchiamati da ogni angolo d l-
talla per tornare ad arare In un 
terreno che non produceva 
più nulla Dopo Cimino e era 
stato Giacomo Salerno anche 
lui veniva dalla Digos che poi 
lasciò la polizia per andare a 
dingere un istituto di polizia 
privata che solo recentemen 
te è «entrato - anche se non 
più a Palermo - nei ranghi del 
la Polizia di Stato 11 bilancio 
di questi tre anni ali Insegna 
della «normalizzazione» è de 
(udente 

Lo sforzo degli Accordino e 

dei Montalbano non è mai sta
to premiato anzi è stato spes
so ndimensionato La caccia 
dei latitanti non ha portato a 
risultati di nlievo 1 rapporti 
con la stampa sono stati mol
to difficili Non si è scoperto 
nulla sui grandi delitti dell 85 
Il Siulp provinciale, dopo aver 
emesso in questi giorni, farne
ticanti comunicati anche irri
spettosi nei confronti della 
memoria delle vittime («basta 
con i Giuliano basta con i 
Cassarà» e era scntto), oggi 
ne tira fuon un altro di segno 
nettamente opposto È di soli* 
danetà ai giudici Falcone e 
Borsellino ma francamente, 
alla luce di quanto detto prt 
ma ci sembra altrettanto deli 
rante La «spersonalizzazione* 
teonzzata a suo tempo da 
Scalfaro a conti fatti non ha 
centrato bilanci significativi 
Saprà La Barbera trovare una 
terza via fra gli «eroi» che non 
ci sono più e «gli uomini om 
bra» che non sono riusciti a 
mordere la realtà maliosa? E 
la scommessa che si apre ora. 

Vìa giudici e inquirenti 
In Calabria, a Locri 
esodo dalle caserme 
e dalle aule di Tribunale 

ALDO VARANO 
Bai LOCRI Mentre a Palermo 
si arroventava la polemica sul 
destino del pool antimafia a 
Locri al centro di un territorio 
considerato ad alta intensità 
manosa finiva di consumarsi 
un vero e propno esodo di in 
vestigaton e magistrati La de
nuncia è dei senaton comuni
sti Tripodi, Salvato Imposima-
lo, Garofalo, Alberti e Mesora 
ca che hanno chiesto I accer
tamento dei motivi che hanno 
provocato lo smantellamento 
delle strutture che, in questi 
anni, avevano Merlo duri col
pi alla mafia, alzando il tiro un 
pò più su rispetto alla mano
valanza 

Franco datteri conoscen
za vasta ed ai. 
malia della ionica è 
salo dal suo commissariato 
agli ulfici cernali della Crimi-
nalpol «Ho scelto di andar
mene - ha detto prima di far 
fagotto - non tanto perché at
tratto dal! importanza del 
nuovo incarico, quanto per la 
mancanza di quella serenità 
necessaria al mio lavoro in 
questa zona. In passato è sta
to «accusato» di essere paren
te del giudice Ezio Arcadi, so
stituto procuratore di Locri 
Anche Arcadi, andrà via per 
passare a Reggio Calabria, Ar
cadi ha condotto 1 Inchiesta 
sullo scandalo della Jonica-
grumi di Caulonia. una cin
quantina di miliardi che la 
Cassa di Risparmio di Calabria 
e Lucania aveva concesso al
legramente nonostante non vi 
fosse neanche uno straccetto 
di garanzia. Anima di quell'in
chiesta era stato II comandan
te della guardia di finanza di 
Locri, capitano Stelano Rizzi, 
anche lui trasferito 

Terremoto anche nell Ar
ma va via II capitano dei cara
binieri di Bianco, Claudio Vln-
celli, lasciando sul tavolo le 
carte bollenti sulla morte del-

I appaltatore socialista Galluc 
do E la brutta storia di un 
omicidio consumato ali uscita 
della villa dei dottor Giovanni 
Sculll esponente del Psl, 
quando alle due di notte I suoi 
ospiti andavano via dopo il 
tentativo di ricompattare le 
correnti spaccate del Psl Vln-
celli sostiene che II suo e un 
normale trasferimento, ma ' 

Serene deciderlo proprio ora? 
ul processo Gattuccio la po

lemica è rovente Saverio Za
vettleri, deputato e membro 
della direzione del Psl, ha ac
cusato Il sostituto procuratore 
di Locri, Carlo Macrl, di aver 
tentato di fame un processo 
politico e lo ha accusato, chis
sà perche, di «essere legalo a 
filo doppio ai vertici dei Pcl> 
Macri ha querelato Zavettleri 
che ha fatto sapere che lo 
controquerelerà Dopo l'at
tacco di Zavettleri l'inchiesta 
è stata formalizzata (nono
stante l'opposizione di Macri) 
passando a) giudice istruttore 
Antonio Sardiello Sardiello * 
partito per le ferie Al rientro 
andrà in licenza matrimonia
le Macrl comunque! il trasfe
rimento lo aveva chiesto tre 
pesi fa Infine, nei prossimi 
giorni andrà via anche II capi-
tino dei carabinieri Giovanni 
Glovinazzo 

Anche la squadra di pollila 

Biudiziaria viene smantellata. 
maresciallo Francesco Spa

nò, uno del maggiori esperti 
In Italia di sequestri di perso
na, tra I veri pochi conoscitori 
dell'Aspromonte e delle «tv 
sene Ioniche, andrà* dirigere 
le pattuglie della polizia dfVil. 
la San Giovanni C'è chi calco
la che per accumulare nuova
mente la sua esperienza ci 
vorranno almeno dieci anni 
Per rifare un gruppo tome 
quello che sta andando via, 
invece, non ne basteranno 
venti 

L'aerostazdone di Bologna 
«Quel progetto è più caro 
ma ci piace»: così 
Costanzo vince l'appalto 
I V BOLOGNA. L'imprendito
re celanese Carmelo Costan
zo, nome che ricorre in più di 
un inchiesta sui rapporti tra 
mafia e imprenditoria, avreb-
bbe spuntato l'appalto da 37 
miliardi per la nuova aerosta
zione dello scalo di Bologna 
senza aver presentato la mi
glior offerta, almeno In termi
ni di costi e tempi di realizza
zione Secando questi para
metri, anzi, si sarebbe piazza
to addirittura al terzo posto tra 
le cinque imprese concorren
ti, dietro alla Astaldi e alla 
Grassetto (gruppo Ligresti), 
entrambe di Milano Ma le 
avrebbe battute grazie a una 
serie di valutazioni, assai più 
discrezionali e soggettive, ri
guardo alla «qualità» dell ope
ra. Queste, almeno sono le 
notizie trapelate sulle scelte 
che la commissione di con
corso (nella quale è di nomina 
ministeriale la maggioranza 
assoluta dei membrljha com
piuto il 2? luglio scorsa 

A reagire per primi, e con 
maggiore durezza, sono i sin
dacati Il segretario della Cgll, 
Duccio Campagnoli, pone 
una richiesta immediata alla 
Sab. la società di gestione 
dell'aeroporto Marconi «Ren
dere subito noto a tutti come 
stanno le cose, quali cnteri so
no stati impiegati per la gra
duatoria che ha visto in testa, 
Costanzo» Il presidente della 

Sab si difende «Nessun odore 
di mafia, I appalto si e svolto 
nel rispetto delle leggi Le dit
te avevano tutte le carte in te
gola, Il progetto migliore vin
ce. Migliore in cosa? A quan
to si sa, Costanzo avrebbe of
ferto un progetto dal costo di 
36,9 miliardi e 900 giorni di 
tempo per completai* l'ope
ra Condizioni più sfavorevoli 
di quelle proposte da Astaldi 
(36 miliardi, 720 giorni) e 
Grassetto/Ligresti (34 e 
1080), ma compensate, come 
s'è detto, dagli ottimi voti elar
giti dai commissari a «valore 
tecnico e architettonico», 
•funzionalità» e «costi di ge
stione» di un opera che esiste 
solo sulla carta. E che non è 
neppure certo possa enei* 
realizzata da Costanzo net 
tempi e nei costi previsti, visti 
i precedenti si veda quanto è 
costato, grazie al meccani* 
amo della «revisione prezzi», Il 
Palacongressi di Palermo 

Nella griglia del nuovo pia
no regolatore, dovrebbero ar
rivare a Bologna oltre 3600 
miliardi in opere pubbliche 
Proprio per garantire la massi
ma trasparenza sotto una simi
le pioggia di appalti, Comune 
e sindacati hanno firmato 

3uest'invemo un «protocollo» 
I impegni Ora Cgll « Osi 

chiedono che quelle misure di 
garanzia vengano estese an
che agli appalti di competen
za statale ÙM.S. 

6 AGOSTO 
Anniversario di Hiroshima 

No agli F16 e al nucleare 
in Calabria e in Italia 

Il popolo della pace in piazza 
per la vita e lo sviluppo 

Sabato 6 agosto, ore 18,30 
Concentramento in 
Piazza del Popolo 

ISOLA CAPORIZZUTO 
Comitato calabraaa contro ali F I 6 

H M I I » aderita. ACU, ARCI, AtsMlizIon. Nazionale par la Paoa, 
AQESCL Pai etilisti Sud, Lega par l'Ambisi!», C d.F. Portinola 
Sud, Lega Italiana dalla Minoranza Albanssl, Italia Nastra, l a 
Nuova Ecologia, CorteoKhmarl. PCI, DP, FOCI, Provino»» « 
Parugia, Coordinamento Nazionali Comuni Danudwiluati. 8*. 
ristia Mpendonts, Untano aolaralatl por il dtssrnw. Missione 
Oggi, Nlgrlzla. AstaelazIoM XXIV Ottobre 
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